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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n. 212 – Bari
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo

OGGETTO: Interrogazione urgente– natura giuridica e proprietà dei beni dell’Opera Pia Ospedale Miulli con sede in Acquaviva delle Fonti
La sottoscritta Consigliera Regionale Rosa Barone, componente del gruppo consiliare del Movimento 5 Stelle, espone quanto segue,
premesso che:
- l'avvocato Francesco Miulli, con testamento olografo del 14 novembre 1712, dando vita ad un negozio di fondazione, ha lasciato in eredità tutti i suoi beni a «lo Spedale di Acquaviva seu li poveri infermi d'Acquaviva», ospedale che voleva si realizzasse nelle sue «case palazziate», come di fatto è poi avvenuto, eseguendo le volontà testamentarie; 

- la legge n. 132 del 12 febbraio 1968 «Enti Ospedalieri e assistenza ospedaliera» all'articolo 3 dispone che «Le istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza... sono riconosciute di diritto enti ospedalieri equiparati all'amministrazione dello Stato», ed al successivo articolo 4 dispone che «con decreto del Presidente della Regione su delibera della Giunta Regionale... gli enti pubblici di cui al primo comma dell'articolo precedente sono dichiarati enti ospedalieri», come puntualmente è avvenuto, ad esempio, per l'Ospedale «Galliera» di Genova; 
- il 27 dicembre 1896 con decreto reale di Umberto I, su proposta del Ministro dell'interno Di Rudini, sentito il Consiglio di Stato, ai sensi della legge n. 6972 del 17 luglio 1890 «Norme sulle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza», veniva quindi approvato, secondo il testamento e la continuità storica, lo «statuto organico dell'Ospedale civile di Acquaviva delle Fonti», preventivamente assentito, in data 20 gennaio 1896, anche dal consiglio comunale di Acquaviva delle Fonti e tuttora vigente, e ciò in applicazione dell’anzidetta norma ed in considerazione delle finalità di assistenza perseguite dall’istituto; 

- alla luce dei predetti provvedimenti certa è l’insussistenza della natura di ente ecclesiastico in capo all’Ospedale Miulli, e ciò sia per aver operato come IPAB ex L. 6972/1890 sia per l’assenza di uno stabile collegamento con l’organizzazione ecclesiastica e per l’estraneità a scopi meramente religiosi e di culto; 
- il Pretore di Acquaviva delle Fonti, in data 8 marzo 1974, con la sentenza n. 23, aveva dichiarato che «l'Opera Pia Miulli indubbiamente appartiene alle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza di prima classe», di cui parla l'articolo 3 della citata legge 132/1968 perché diventino «di diritto» enti ospedalieri;

- con sentenza n. 2922 dell'11 maggio 1982 le SS.UU.  della Corte di Cassazione, chiamate a pronunciarsi sui poteri spettanti in capo al Comune di Acquaviva, hanno dichiarato l’improcedibilità della domanda sul presupposto che la pubblica funzione non ha bisogno di essere preventivamente verificata dal giudice, con ciò implicitamente ammettendo la sussistenza di poteri in capo all’Amministrazione Comunale e comunque privando di valenza giurisdizionale l’anteriore pronuncia del TAR Bari n. 340 del 26 aprile 1977 che aveva qualificato l'ospedale Miulli «ente ecclesiastico munito di personalità giuridica pubblica»;
- il Ministero dell’Interno con atto 27.6.1987 n. 1053, in riscontro all’istanza formulata dal Governatore dell’Ospedale e volta al riconoscimento della personalità giuridica, ha chiarito che “codesto ente è dotato di personalità giuridica in quanto con regio decreto in data 27 dicembre 1896 ne venne approvato lo statuto; detto provvedimento risulta però adottato con riferimento alla legge 17 luglio 1890 n. 6972, relativa alle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficienza; si fa presente che manca la possibilità di accogliere l’istanza stessa in quanto l’attestato richiesto, se rilasciato, avrebbe contenuto costitutivo anzicchè il valore meramente dichiarativo attribuitogli dall’art. 15 del regolamento n. 33/1987”;

- tuttavia l'1 ottobre 1987, è stato firmato da un direttore generale del Ministro dell'interno un atto dichiarativo che ha riconosciuto la titolarità dei beni citati all'Ente ecclesiastico civilmente riconosciuto come «Ospedale Francesco Miulli»;
 - l'atto ricognitivo repertorio n. 21123, Raccolta n. 7298, registrato a Bari in data 3 aprile 2007 al n. 2522/1A del Notaio Francesco Paolo Petrera, richiamando il documento dell'1 ottobre 1987 (all’evidenza privo di valenza dichiarativa e contrastante con il contenuto del precedente atto 27.6.1987) ha  formalizzato l'appropriazione del patrimonio da parte di un «Ente ecclesiastico civilmente riconosciuto come “Ospedale Francesco Miulli”» con sede in Acquaviva delle Fonti (BA);

- quanto precede depone invece nel senso dell’esclusione della proprietà ecclesiastica dell’ospedale in questione;

- nelle pronunce del 9 maggio 2013 nn. 2522 e 2529 il Consiglio di Stato distingue l'Ente ecclesiastico dall’Ospedale Miulli, espressamente stabilendo che si tratta di «Ente ecclesiastico che gestisce l'Ospedale “Miulli”»;

- i beni dell’Ospedale Miulli sono oggi inseriti tra quelli da porre in vendita nell’ambito dell’esecuzione del Piano di Concordato omologato con Decreto dell’11 maggio 2015, Tribunale di Bari;
- è quindi prioritario accertare la proprietà dei beni del plesso dismesso dell’Ospedale Miulli.
Tutto ciò premesso e considerato
INTERROGA LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE

per conoscere quali iniziative urgenti si intendono porre in essere al fine di accertare la proprietà dei suddetti beni e la natura giuridica dell’Opera Pia Ospedale  Miulli con ogni conseguenza sulla sua partecipazione al sistema sanitario regionale.
Il Consigliere Regionale M5S
Rosa Barone 
